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PERCORSO 12- 14 
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Cari ragazzi, l’Avvento è un tempo prezioso che la Chiesa ci dona per 

preparare il cuore e la vita all’incontro con il Signore che viene. Non è solo 

un conto alla rovescia verso il Natale, ma un cammino di riflessione e di 

speranza, vissuto insieme come comunità di credenti. 

Quest’anno, il nostro percorso si illumina di una luce particolare: il 

Giubileo della Speranza, che la Chiesa universale sta vivendo. In questo 

tempo di grazia siamo invitati a riscoprire la Parola di Dio, dolce come il 

miele, quale dono che ci impegna concretamente nella vita quotidiana. In 

questo tempo di grazia siamo invitati a riscoprire la Parola di Dio, dolce 

come il miele, quale dono che ci impegna concretamente nella vita 

quotidiana. 

E proprio da questa immagine nasce il nostro cammino: “Dolce come il 

miele”  

Come le api che, passo dopo passo, trasformano il nettare in miele, anche 

noi vogliamo imparare a raccogliere, trasportare, trasformare e custodire il 

bene che nasce dalla Parola di Dio. 

Ogni domenica sarà una tappa di questo percorso: 

• 1ª Domenica – RACCOLTA: imparare a vegliare e riconoscere il bene. 

• 2ª Domenica – TRASPORTO: portare la Parola e la bontà nella vita di 

ogni giorno. 

• 3ª Domenica – TRASFORMAZIONE: lasciare che il cuore cambi e si 

riempia di gioia. 

• 4ª Domenica – CUSTODIA: conservare nel cuore ciò che Dio ci dona 

e donarlo agli altri.  

L’Avvento, allora, diventa una palestra del cuore per imparare a vegliare, 

riflettere, gioire, affidarci e accogliere, custodendo la PAROLA e 

condividendola con quanti incontriamo. Non siamo soli: tutta la comunità 

cristiana, riunita attorno alla Parola e all’Eucaristia, cammina unita 

nell’attesa vigilante del Signore. Il cammino domenicale diventerà una 

scoperta continua di noi stessi, degli altri che spesso ignoriamo o non 

conosciamo, dei tanti doni ricevuti che spesso non apprezziamo dandoli 

per scontati. 

Così l’Avvento diventa per tutti un cammino di fede vissuto nella gioia 

dell’attesa 
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Oggi inizia l’Avvento, un tempo speciale in 

cui ci prepariamo al Natale. Non si tratta 

solo di fare l’albero, mettere le luci o pensare 

ai regali. L’Avvento è come una palestra 

del cuore: ci alleniamo ad accogliere Gesù e 

a riconoscerlo nella nostra vita. 

In questo cammino “dolce come il miele”, 

la prima tappa è quella della RACCOLTA. 

Le api cominciano il loro lavoro andando a 

cercare i fiori più belli da cui prendere il 

nettare. Anche noi vogliamo imparare a 

raccogliere ciò che è buono: gesti gentili, 

parole vere, momenti di silenzio e di 

preghiera. 

 

Nel Vangelo, Gesù ci dice parole serie: parla 

di momenti difficili e di persone che hanno 

paura. Ma poi aggiunge qualcosa di 

bellissimo: “Alzatevi e sollevate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.” 

Significa: non abbiate paura. Anche 

quando tutto sembra complicato, Dio è 

vicino e ci aiuta. 

 

 🕯 Verbo della settimana: VEGLIARE                                         

La Parola ci invita ad essere pronti, 

attenti e consapevoli del nostro ruolo 

nella famiglia e nella comunità, 

imparando a riconoscere ciò che può 

diventare bene per me e per gli altri. 

 

 

 

Come le api che imparano a 

riconoscere le 

piante migliori 

da cui 

prendere il 

nettare, anche 

noi possiamo 

chiederci:  

👉 cosa voglio raccogliere nel mio 

cuore questa settimana? 

👉 quali sentimenti buoni voglio 

riscoprire e custodire? 

 

1. Vegliare non significa stare svegli 

di notte 

Quando Gesù dice “state attenti” e 

“vegliate”, non vuole che passiamo 

la notte senza dormire. 

Vuole che non viviamo con il 

pilota automatico. 

A volte possiamo stare svegli ma 

dormire dentro: 

• quando ci lasciamo prendere dal 

telefono e non ascoltiamo più nessuno 

• quando ci lamentiamo di tutto 

• quando pensiamo solo a noi stessi 

• quando non ci accorgiamo dei 

bisogni degli altri                         Gesù ci 

dice: sveglia! La vita è un dono, non 

buttarla via! 
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❤️ 2. Attenzione al cuore “pesante”           

Gesù parla di cuori “appesantiti” da 

preoccupazioni, feste senza senso e 

confusione. 

Un cuore pesante è un cuore che non 

ha spazio per amare. 

Un cuore leggero, invece: 

• sa dire grazie 

• si prende cura degli altri 

• sa chiedere scusa 

• sa scegliere ciò che conta davvero 

Come le api che volano leggere solo se 

non portano troppo peso, anche noi 

dobbiamo alleggerire il cuore per 

poter accogliere Gesù. 

In Avvento il nostro compito è fare 

spazio a Lui, come quando prepariamo 

una stanza per un ospite importante. 

 

🌟 3. Gesù viene oggi, non solo a 

Natale  

L’Avvento ci ricorda che Gesù: 

• è venuto nella storia (a Betlemme) 

• verrà alla fine dei tempi 

• viene ogni giorno, attraverso le 

persone e le situazioni 

Dio non è lontano: passa nella nostra 

vita e ci chiede di riconoscerlo. 

 

  

🎯 Sfida per la settimana – “Raccogli il 

bene” 

Scegli una cosa semplice per preparare 

il cuore: 

✔️ fare una buona azione senza dirlo a 

nessuno 

✔️ spegnere il telefono 10 minuti per 

stare in silenzio con Dio 

✔️ dire una parola gentile a chi ti dà 

fastidio 

✔️ pregare con una frase semplice: 

“Gesù, tieni sveglio il mio cuore.” 

 🍯 Ogni gesto buono è come un fiore 

da cui raccogliere il nettare del bene. 

Alla fine della settimana, guarda 

quanta dolcezza hai raccolto 

 

Preghiera dei ragazzi  

 

Gesù, a volte vivo di fretta,  

tra compiti, messaggi, pensieri e rumori. 

In questo Avvento,  

aiutami a fermarmi un momento 

e ad ascoltare il tuo cuore 

 che bussa al mio. 

Rendimi attento, capace di vedere  

chi ha bisogno, 

di dire parole buone, di scegliere il bene 

anche quando costa. 

Tienimi sveglio dentro, 

 fammi camminare con te, 

e fa’ che il mio cuore diventi un posto 

bello 

dove tu possa nascere ogni giorno. 

 Amen
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La Parola della seconda domenica di 

avvento ci invita a preparare con cura e 

valorizzare tutto ciò che serve per 

migliorare i nostri rapporti, rendendo più 

agevoli comunicazioni difficili o persino 

interrotte. Gesù manifesta la sua presenza 

là dove c’è unione e amore. Con coraggio 

riconosciamo i nostri limiti, accettiamo le 

differenze, incontriamo le persone che non 

abbiamo più frequentato 

Le api, dopo aver raccolto il nettare, lo 

trasportano con cura all’alveare. 

È un lavoro paziente e continuo: ogni goccia 

conta. 

Così anche noi, dopo aver raccolto cose 

buone, siamo chiamati a portarle agli altri: 

parole gentili, gesti di pace, piccoli segni 

d’amore. 

 

🕯 Verbo della settimana: 

PREPARARE                                        

Il Vangelo ci presenta Giovanni 

Battista, che invita tutti a “preparare la 

via del Signore”. 

Preparare significa mettere in ordine il 

cuore, spianare le strade storte, liberarsi 

di ciò che appesantisce. 

Come le api che portano il nettare senza 

fermarsi, anche noi possiamo portare la 

Parola di Dio nella nostra giornata, con 

semplicità e gioia. 

 

 

 

 

👉 Questa 

settimana cosa 

trasportiamo 

nell’alveare 

perché il miele 

prodotto sia il più 

buono possibile?? 
 

❤️ 1. Un cuore che si prepara 

Giovanni il Battista è come un 

allenatore che prepara la squadra 

all’arrivo del capitano. 

Non pensa a se stesso, ma vuole che 

tutti siano pronti ad accogliere Gesù. 

Per questo dice: “Raddrizzate le vie del 

Signore”, cioè sistemate il vostro cuore! 

👉 Anche noi possiamo prepararci così: 

• cercando momenti di silenzio e 

preghiera, 

• chiedendo scusa se abbiamo ferito 

qualcuno, 

• facendo un gesto di bontà ogni 

giorno, 

• ricordando che Gesù è il centro, 

non noi. 

Quando lo facciamo, prepariamo la 

strada a Gesù dentro di noi e nel  

mondo. 

 

2. Un deserto “positivo”            

Il deserto di Giovanni non è solo sabbia 

e sole: è il simbolo di uno spazio libero, 

senza rumori, dove si può ascoltare 

meglio Dio. 
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👉 Prova anche tu a trovare il tuo 

piccolo “deserto”: qualche minuto di 

silenzio, senza telefono, solo tu e Dio. 

 

3. Un cuore che si interroga  

• Chi è Giovanni per te? Cosa ti 

colpisce del suo modo di vivere? 

• In quale momento della giornata 

potresti creare un po’ di “deserto” per 

ascoltare Dio? 

• Cosa ti allontana da Gesù? 

• Quale piccolo gesto potresti fare 

per “preparare la via del Signore”? 

 

 

🐝 4. Il volo dell’ape: piccolo ma 

instancabile 

Le api non si fermano al primo ostacolo: 

volano anche controvento, vanno 

lontano per trovare ciò che serve. 

👉 A volte fare il bene è faticoso, ma vale 

sempre la pena. 

Dio non ci chiede di essere perfetti, ma 

di non smettere di provarci. 

 

🌿 4. “messaggero volante” 

Giovanni Battista, 3ra come un’ape che 

porta un messaggio: “Preparate la via 

del Signore!” 

👉 Anche tu puoi essere un messaggero 

di Dio, portando parole che 

incoraggiano, che fanno sorridere, che 

accendono speranza. 

 

🌼 5. Piccoli gesti, grandi profumi 

Il miele nasce da migliaia di minuscoli 

voli. Nessuno di quei voli da solo 

basterebbe, ma insieme creano qualcosa 

di dolce e prezioso. 

👉 Così è il bene: ogni volta che aiuti, 

sorridi, perdoni, stai portando una 

goccia di miele nel mondo. 

Alla fine, quel profumo buono si sente 

davvero. 

 

 

 

🎯 Sfida della settimana- trasporta 

l’amore  

 

Come un’ape che vola leggera, prova a 

trasportare un po’ di bontà ogni giorno: 

✔️ scrivi un messaggio gentile a 

qualcuno che non senti da tempo 

✔️ aiuta chi è in difficoltà a scuola o in 

famiglia 

✔️ perdona qualcuno che ti ha ferito 

✔️ scegli una parola buona invece di una 

cattiva 

Ogni gesto diventa una goccia di miele 

che addolcisce il cuore degli altri. 

 

 

Preghiera dei ragazzi 

 

Gesù, aiutami a preparare 

la tua strada dentro di me. 

Raddrizza le mie curve, 

toglimi i sassi del cuore 

insegnami ad essere 

semplice come Giovanni 

e ad accoglierti con gioia. 

Vieni, Signore Gesù  

Amen 
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La Parola della Terza domenica di Avvento 

ci invita ad accogliere l’Evangelo, la Buona 

Novella e gioire per i prodigi e i segni che 

ci vengono mostrati. I cambiamenti nel 

fisico delle persone che incontrano Gesù 

partono sempre da un profondo 

cambiamento interiore. Gesù interviene 

perché ama ognuno di noi dello stesso 

amore con cui il Padre lo ama, un amore 

vero, disinteressato, profondo, che riempie 

il cuore e che ci dà gioia. 

Se tutti siamo amati perché fratelli, tutti 

insieme dobbiamo lavorare, proprio come 

le api, per produrre miele gustoso nella 

famiglia e nella comunità, cioè pace, unità, 

fratellanza, disponibilità, servizio. 

INSIEME E’ GIOIA 

 

🕯 Verbo della settimana: GIOIRE                                         

Questa domenica si chiama anche “la 

domenica della gioia”. 

La gioia non è ridere sempre, ma 

sapere che Dio non ti lascia mai solo, 

che ti vuole bene così come sei e che 

cammina con te. 

Fai il bene che puoi fare 

Giovanni dice una cosa importante: 

non devi fare tutto, non devi salvare il 

mondo. 

Devi fare la tua parte, quella che puoi 

fare tu:  

• aiutare un compagno in difficoltà 

• dire una parola gentile invece di 

una cattiva 

• non rispondere male 

• non prendere in giro 

• condividere una cosa tua 

• chiedere scusa quando sbagli 

Sono piccoli gesti che creano spazi di 

luce.  

E quella piccola scelta buona può 

cambiare anche 

l’umore di un 

amico, il clima 

in classe, 

perfino una 

giornata storta. 

__________________________________ 

• La vera gioia nasce dal bene fatto 

con semplicità. 

• Dio non chiede cose impossibili, 

ma gesti concreti. 

• Tu scelte che profumano d’amore 

puoi prepararti a Natale con piccole. 

__________________________________ 

In questo Vangelo, Giovanni Battista è 

in prigione. Ha fatto tutto quello che 

Dio gli aveva chiesto, ha preparato la 

strada per Gesù… ma ora è solo, stanco, 

in dubbio. Allora manda alcuni dei suoi 

amici da Gesù con una domanda molto 

diretta: “Sei tu colui che deve venire?” 

In altre parole: “Gesù, sei davvero tu il 

Messia? Posso fidarmi?” 

È una domanda che anche noi, a volte, 

ci facciamo: 

 “Signore, ci sei davvero?” 

 “Perché non risolvi tutto subito?” 

 “Perché le cose non vanno come 

vorrei?” 
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✅ 1. Gesù risponde con i fatti 

Gesù non si offende, non rimprovera 

Giovanni. 

Risponde con dolcezza, mostrando 

cosa sta accadendo: 

 i ciechi vedono 

 gli zoppi camminano 

 i poveri ricevono una buona 

notizia 

È come se dicesse: 

“Guarda quello che accade quando 

sono presente. Io porto vita.” 

Per i ragazzi significa: 

👉 Gesù si riconosce dai segni di bene che 

lascia dietro di sé. 

 
✅ 2. Anche i più forti possono avere 

dubbi 

Giovanni Battista è un uomo 

coraggioso, un profeta, un esempio. 

Eppure… dubita. 

Gesù non lo critica per questo. Anzi, 

dice che tra i nati da donna non è 

sorto uno più grande di Giovanni. 

👉 Questo è bellissimo: 

avere dubbi non ti rende meno credente. 

I dubbi fanno parte del cammino. 

 
✅ 3. Il Regno di Dio cresce attraverso 

le persone semplici 

Gesù dice una frase sorprendente: 

“Il più piccolo nel Regno dei cieli è più 

grande di lui.” 

Significa che, con Gesù, la grandezza 

non si misura con la forza, con la fama 

o con i miracoli. 

La grandezza si misura con: 

 la fiducia 

 la bontà 

 la capacità di amare 

 la coerenza anche nelle difficoltà 

 
🎯 Sfida della settimana- trasforma la 

noia in gioia! 

💡 1. Puoi portare a Gesù i tuoi dubbi 

Non devi fare finta che sia tutto perfetto. 

Gesù capisce i momenti difficili e 

risponde con pazienza. 

💡 2. Guarda i segni di bene 

Se vuoi capire dov’è Gesù, guarda: 

 qualcuno che perdona 

 qualcuno che aiuta un compagno 

 qualcuno che rompe un litigio 

 qualcuno che sa ascoltare 

Lì c’è Gesù in azione. 

💡 3. La grandezza è nelle cose semplici 

Non serve essere eroi. Basta essere veri. 

💡 4. Il nettare deve perdere l'acqua e 

mescolarsi con gli enzimi (è un lavoro!) 

per diventare miele dolce e nutriente. Se 

ci impegniamo (il "lavoro" delle api), 

l'attesa di Gesù non è noiosa, ma è piena 

di gioia (Gaudete!).  

Il nostro impegno rende l'attesa "dolce". 

👉 Se vuoi preparare il cuore a Gesù, inizia da 

gesti piccoli ma veri. 

 

Preghiera dei ragazzi  

           O Signore Gesù,  

il nostro cuore ti attende. 

La nostra vita si apre alla speranza  

del tuo avvento. 

Ricolmaci della tua gioia, 

la gioia degli umili che a te si affidano. 

La gioia dei poveri  che tutto da te 

aspettano. 

La gioia dei semplici 

 che sanno stupirsi. 

Dobbiamo essere sempre nella gioia,  

perché il Signore è vicino. 

Vieni, Signore GeSù
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La Parola di quest’ultima settimana di 

avvento ci invita a custodirla dopo averla 

accolta nel nostro intimo.  Ma, come hanno 

fatto Maria e Giuseppe, (e come fanno le api 

col miele), non possiamo e non dobbiamo 

custodirla come un tesoro gelosamente e 

individualmente. 

 La Parola va trasmessa, comunicata, 

condivisa perché possa portare salvezza e 

gioia anche agli altri.  

Allora celebreremo veramente un Natale 

diverso, un Natale in cui le gioie e le 

tristezze di tutti si fondono per dare vita ad 

un'unica gioia che non finirà perché fondata 

sull’amore reciproco e quindi con Gesù tra 

noi. 

 🕯 Verbo della settimana: 

CUSTODIRE                                         

Il Vangelo di oggi ci racconta una storia 

speciale: la storia di Giuseppe, il papà 

“adottivo” di Gesù. Maria e Giuseppe 

erano promessi sposi, ma prima di 

vivere insieme Maria rimane incinta per 

opera dello Spirito Santo. Giuseppe 

rimane spiazzato, non capisce… e ha 

paura. 

 
✅ 1. Giuseppe è un uomo buono 

Giuseppe potrebbe arrabbiarsi, 

giudicare Maria, pensare male. 

E invece decide di: 

👉 non farle del male 

👉 non metterla in difficoltà 

 

 

👉 comportarsi con gentilezza e 

rispetto 

Giuseppe è forte non perché fa rumore, 

ma perché sa fare il bene in silenzio. 

 
✅ 2. Dio parla nel cuore  

Mentre Giuseppe sta pensando a cosa 

fare, un angelo gli appare in sogno e gli 

dice: 

“Non temere di prendere con te 

Maria”. 

È come se Dio gli 

dicesse: “Non 

aver paura. 

Fidati. Io sono con 

te.” 

Giuseppe ascolta 

questa voce e cambia i suoi piani. 

👉 A volte Dio non parla con tuoni e 

fulmini, ma con una voce piccola dentro 

di noi, una voce che dice: “Coraggio, fai 

il bene. Fidati. Non temere.” 

 
✅ 3. Giuseppe sceglie la fiducia 

Avrebbe potuto dire: “No, è troppo 

difficile. Non voglio rischiare.” 

E invece Giuseppe dice sì. Sceglie di 

fidarsi, di accogliere Maria e di dare un 

nome al bambino: Gesù, che significa 

“Dio salva”. 

👉 La sua decisione cambia la storia. 
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✅ 4. Cosa dice la Parola a noi ragazzi 

⭐ 1. Le scelte importanti si fanno con 

calma 

Giuseppe non reagisce di impulso. 

Pensa, ascolta, prega. 

Anche noi prendiamo decisioni 

migliori quando ci fermiamo un 

attimo. 

⭐ 2. Le persone forti non fanno rumore 

La forza non è urlare, comandare, fare 

paura. 

La forza è saper scegliere la via più 

buona anche quando è difficile. 

Il Vangelo della quarta domenica di 

Avvento, focalizzato sull'obbedienza 

di San Giuseppe e sull'attesa della 

venuta di Gesù, può essere collegato 

alla fase di sigillatura del miele come 

simbolo della pazienza, della 

preparazione e del momento finale di 

compimento che porta frutto 

⭐ 3. Dio è con te nelle situazioni che 

non capisci 

Come per Giuseppe, anche nella tua 

vita ci sono momenti confusi. 

Il Vangelo ti dice: 

“Non temere, Dio ti accompagna.” 

 

🎯 Sfida della settimana-  

⭐ 4. Diventa anche tu custode del dono 

Maria e Giuseppe custodiscono un 

grande mistero. Il miele è pronto! Le 

api lo sigillano per conservarlo e 

nutrirsi anche quando non ci sono 

fiori. Noi dobbiamo "sigillare" nel 

nostro cuore (custodire) la presenza di 

Gesù che sta per nascere, per averla 

con noi e per nutrirci di Lui (la fede) 

anche dopo Natale. 

 
Il Vangelo, in questa domenica, annuncia 

che la venuta di Gesù si sta avvicinando. Il 

lavoro della preparazione, sia per Giuseppe 

che per le api, è una fase necessaria e 

fruttuosa che porta al momento finale. 

Quest’avvento dolce come il miele  

La sigillatura del miele rappresenta il 

momento finale della preparazione, 

quando il prodotto è pronto e protetto. 

Questo può essere visto come la nascita 

di Gesù, il culmine del piano di Dio e 

l'inizio di un nuovo ciclo.  

  

Il "sigillo" di Dio: L'apicoltore sigilla il 

barattolo del miele per proteggerlo. 

Allo stesso modo, la nascita di Gesù è il 

"sigillo" che Dio pone sulla storia, un 

segno del suo amore e della sua 

presenza nel mondo. 

 

. 

Preghiera dei ragazzi  

 

O Signore del mondo,  

il tuo Natale è ormai vicino.  

Il nostro cuore attende 

 il compimento delle tue promesse,  

e noi ti chiediamo:  

vieni, Gesù,  

e fai sentire la tua presenza  

dentro di noi. 

 Aiutaci ad amare,  

a pensare e ad agire  

come hai fatto tu, 

 insegnandoci a pregare,  

ad ascoltare la tua Parola,  

a chiedere perdono  

e a ringraziare 
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APPENDICE (RIFLESSIONI PER EDUCATORI E ATTIVITA’)   

 

 

 

Breve riflessione per animatori/educatori 

L’Avvento con i ragazzi è un invito a educare lo sguardo. Vivono sommersi da stimoli — schermi, notifiche, 

aspettative — e rischiano di “dormire dentro”. 

Questo Vangelo ci chiede di risvegliare il desiderio, di allenarli alla vigilanza positiva: non paura del futuro, 

ma prontezza a riconoscere il bene, il bello, il vero. 

Aiutiamoli a capire che Dio non è un evento del passato, ma una presenza concreta nel quotidiano: nei loro 

sogni, nelle loro paure, nell’amicizia, nel servizio. 

L’Avvento è un viaggio verso una luce che cresce dentro. 

 

🎨 Attività di gruppo – “Un fiore ogni giorno” 
Fase del miele: la RACCOLTA  

Materiale 
 Cartellone o foglio grande 

 Post-it colorati o strisce di carta o fiori di 

cartoncino 

 Pennarelli 

 Un cartellone verde 

 

 

 

 

 

Come si fa 
1. Disegnare sul cartellone un prato 

2. Ogni ragazzo scrive su un post-it una 

“nettare” di bene da vivere in settimana: 

o una buona azione anonima 

o un grazie in più 

o perdonare qualcuno 

o 5 minuti di silenzio e preghiera 

3. Incollare i  cartoncini formando il prato . 

4. A fine settimana, chi vuole può 

condividere ciò che ha vissuto. 

Messaggio finale: 

Ogni gesto buono è un fiore raccolto per fare miele. Ogni cuore che si apre fa nascere Gesù. 🌼🍯 

 

🎨 Attività creativa – “L’Albero delle Luci Buone” 
Obiettivo: trasformare i piccoli gesti di bene in “luci” che illuminano l’attesa del Natale. 

Materiale 

 Cartellone o foglio grande 

 Disegno di un albero o di un barattolo 

di miele 

 Fogli colorati / cartoncino 

 Post-it a forma di stelline o cuoricini o 

gocce 

 Colla / nastro adesivo 

 Pennarelli e matite 

 

 

 

 

Come si fa 

1. Disegna o incolla un grande albero 

senza decorazioni o il barattolo di 

miele 

2. Ogni giorno, i ragazzi scrivono su una 

stellina o un cuore  o una goccia una 

buona azione fatta o che vogliono fare. 

3. Attaccano la stellina sull’albero 🌟 o le 

gocce sul barattolo 

4. Alla fine dell’Avvento, l’albero sarà 

pieno di luce e bontà ✨, il barattolo 

sarà pieno di gocce di bontà 

Potete metterlo in aula, in oratorio o crearne 

una versione personale sul diario. 
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Attività – “Raddrizza la strada!” 

Obiettivo: capire cosa significa “preparare la via del Signore”. 

Materiale: un cartellone grande, pennarelli, forbici, foglietti colorati, colla. 

Disegnate insieme una strada piena di curve e buche. 

Su foglietti rossi scrivete i “sassi” o “curve” che vi impediscono di stare vicino a Gesù (es. pigrizia, litigi, 

egoismo). 

Su foglietti verdi scrivete come potete “raddrizzare” la strada (es. aiutare, perdonare, ascoltare). 

Incollate tutto sul cartellone fino ad arrivare a Gesù (potete disegnare una stella o una mangiatoia alla fine). 

Ogni ragazzo sceglie un impegno per la settimana e lo scrive accanto alla sua “parte di strada”. 

👉 Conclusione: la strada dritta è quella che porta a Gesù con il cuore aperto! 

 

💭 Domande per il gruppo 

Chi è Giovanni per te? Cosa ti colpisce del suo modo di vivere? 

In quale momento della giornata potresti creare un po’ di “deserto” per ascoltare Dio? 

Cosa ti allontana da Gesù? 

Quale piccolo gesto potresti fare per “preparare la via del Signore”?

 

 

 

 

Ecco un gioco semplice, coinvolgente e adatto ai ragazzi delle scuole medie, ispirato al Vangelo di 

Matteo 11,2-11, che parla di riconoscere i “segni” della presenza di Gesù. 

 
GIOCO: “Caccia ai Segni!” 

Riconoscere i segni del bene, come nel 

Vangelo 

🎯 Obiettivo 

Aiutare i ragazzi a capire che Gesù si 

riconosce dai segni di bene che lascia, 

proprio come risponde ai discepoli di 

Giovanni. 

🧩 Materiale 

 20–30 bigliettini o carte 

 Una scatola o cestino 

 1 cartellone o lavagna 

 Pennarelli 

 Timer del cellulare 

📝 Preparazione 

Prepara bigliettini con situazioni di vita 

quotidiana, alcune sono “segni di bene” e 

altre “non segni di bene”. 

✅ Segni di bene (positivi) 

 Un compagno aiuta chi è caduto. 

 Una persona divide la merenda. 

 Una ragazza difende un amico preso 

in giro. 

 Uno dice la verità anche se è difficile. 

 Due che litigavano fanno pace. 

 Qualcuno consola un amico triste. 

❌ Non segni di bene (negativi) 

 Un ragazzo prende in giro un altro. 

 Qualcuno ruba una penna. 

 Si sparge una voce falsa. 

 Un amico viene escluso di proposito. 

 Nessuno ascolta chi parla. 

 Si commenta male qualcuno online. 
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Piega i biglietti e mettili nella scatola. 

▶️ Come si gioca 

1. I ragazzi si dividono in due squadre. 

2. A turno, un membro pesca un biglietto 

e lo legge mimando la scena (senza 

parole), come un piccolo mimo. 

3. La sua squadra ha 30 secondi per 

indovinare: 

✅ se è un “segno di bene” o 

❌ un “non segno di bene” 

e dire perché. 

4. Se la squadra indovina ottiene 1 

punto; se spiega anche perché quella 

situazione è un segno/ non segno, 

ottiene 2 punti. 

🏆 Vince 

La squadra che, alla fine del tempo, ha più 

punti… o più “segni di bene” trovati! 

Breve riflessione finale (1 minuto) Animatore: “Nel Vangelo, i discepoli chiedono a Gesù: Sei tu 

davvero il Messia? E Gesù risponde facendo vedere i segni del bene. 

Anche oggi possiamo riconoscerlo così: ogni volta che scegliamo il bene, facciamo brillare un 

segno della sua presenza.” 

 
 

🎮 GIOCO 2: “Semaforo dei Segni” 

Capire quando una situazione è “un segno di bene” oppure no 

 
🎯 Obiettivo 

Aiutare i ragazzi a distinguere tra atteggiamenti che portano luce e gioia (come i segni che Gesù 

indica ai discepoli di Giovanni) e atteggiamenti che fanno il contrario. 

 
🧩 

Materiale 

 3 cartelloni o fogli A4 colorati: 

o 🟢 VERDE = Segno di bene (vai!) 

o 🟢 GIALLO = Da migliorare (attenzione!) 

o 🔴 ROSSO = Non segno di bene (stop!) 

 Frasi o situazioni già preparate su biglietti (vedi più sotto) 

 Un po’ di spazio per muoversi 

 
📝 Preparazione 

Prepara 20–30 piccoli biglietti con situazioni quotidiane: 

✅ Segno di bene (verde) 

 Aiuti un compagno a capire un 

esercizio. 

 Ascolti senza interrompere. 

 Consoli un amico triste. 

 Chiedi scusa dopo un litigio. 

 Fai un complimento sincero. 

 Dici la verità anche se rischi un 

rimprovero. 

🧩 Da migliorare (giallo) 

 Non fai del male, ma rimani 

indifferente. 

 Vedi qualcuno in difficoltà ma non 

intervieni. 
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 Partecipi al gruppo che prende in giro 

senza insultare. 

 Stai zitto anche quando sai che 

qualcuno è trattato ingiustamente. 

❌ Non segno di bene (rosso) 

 Prendi in giro uno più fragile. 

 Diffondi una voce falsa. 

 Escludi un compagno. 

 Rispondi male a un insegnante. 

 Ti vendichi dopo un litigio. 

 
▶️ Come si gioca 

1. Metti i tre cartelloni (verde, giallo, 

rosso) in tre angoli della stanza. 

2. L’animatore legge a voce alta una 

situazione. 

3. Al “VIA!”, i ragazzi devono correre 

verso il cartellone che rappresenta 

come valutano quella situazione. 

4. L’animatore chiede a un paio di 

ragazzi: 

“Perché hai scelto questo colore?” 

5. Dopo 10–15 situazioni, si fa un breve 

confronto. 

 
🏆 Variante competitiva 

 Ogni situazione valutata correttamente 

dà 1 punto alla squadra. 

 Se tutta la squadra si posiziona sul 

colore giusto, 2 punti. 

💬 Riflessione finale (1 minuto) 

Animatore: 

“Certe volte nella vita non è facile scegliere cosa fare. Nel Vangelo, Gesù ci insegna che lo 

riconosciamo dai segni del bene. Anche noi possiamo lasciare segni così: quando scegliamo il verde, 

quando trasformiamo il giallo in un gesto migliore e quando evitiamo il rosso.” 

 
GIOCO 3: “Missione Gioia!” 

🧩 Obiettivo 

Aiutare i ragazzi a scoprire che la gioia nasce da gesti concreti di bene, come dice Giovanni 

Battista nel Vangelo. 

Materiale 

 20–30 bigliettini con piccole “missioni 

di gioia” 

 Una scatola o un cestino 

 Timer del cellulare 

 Premio simbolico (un adesivo, una 

stellina, una caramella… facoltativo) 

🧩 Preparazione 

Scrivi su bigliettini diverse azioni semplici. 

“Fai un complimento sincero a qualcuno del 

gruppo” 

 “Trova qualcuno che non conosci bene 

e salutalo con un sorriso” 

 “Dì grazie a un animatore per una cosa 

specifica” 

 “Aiuta un compagno a sistemare una 

sedia o una borsa” 

 “Racconta qualcosa di bello successa 

questa settimana” 

 “Regala un biglietto con una frase 

incoraggiante” 

 “Per 1 minuto non parlare: ascolta gli 

altri con attenzione” 

Metti tutto nella scatola. 

🧩 Come si gioca 

1. I ragazzi formano un cerchio. 

2. A turno, uno pesca un bigliettino e 

deve compiere la missione entro 60 

secondi. 

3. Se la missione è completata, il gruppo 

dice insieme: “La gioia cresce!” 

4. Alla fine, ogni ragazzo condivide (se 

vuole) una frase: “Ho visto gioia 

quando…” oppure “Mi ha fatto 

sorridere…” 

🧩 Perché funziona? Il gioco crea un clima leggero e positivo e insegna che la gioia non è 

un’emozione da aspettare, ma un dono da creare con piccoli gesti. 
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🎮 GIOCO 1 : “La Scelta di Giuseppe” 

Capire quanto le decisioni possono portare luce o buio 

 
🎯 Obiettivo 

Aiutare i ragazzi a comprendere che, come Giuseppe, anche noi ogni giorno facciamo scelte che 

portano luce (bene, fiducia, aiuto) o ombra (egoismo, paura, chiusura). 

 
🧩 

Materiale 

 Cartellone diviso in due colonne: 

🔆 Scelte di Luce 

🌑 Scelte di Ombra 

 20–30 bigliettini con situazioni 

quotidiane 

 Scotch o calamite 

 Timer del cellulare 

 
📜 Bigliettini da preparare 

Esempi – “Scelte di Luce” 

 Ascolti prima di rispondere. 

 Non ti arrabbi per un malinteso. 

 Difendi un compagno da una presa in 

giro. 

 Ami qualcuno anche quando è 

difficile. 

 Cerchi una soluzione invece di 

lamentarti. 

Esempi – “Scelte di Ombra” 

 Giudichi senza sapere. 

 Metti in giro una voce. 

 Rispondi con rabbia. 

 Ti vendichi per uno sgarbo. 

 Tratti male qualcuno perché sei 

nervoso. 

 
▶️ Come si gioca 

1. I ragazzi formano due squadre. 

2. Un giocatore pesca un biglietto, lo 

legge e ha 10 secondi per decidere se è 

una Scelta di Luce o una Scelta di 

Ombra, attaccandolo sul cartellone. 

3. Se la squadra indovina: 1 punto. 

4. Se spiega anche perché quella scelta 

porta luce o ombra: 2 punti. 

5. Dopo tutti i bigliettini, si contano i 

punti. 

 
⭐ Variante “Giuseppe” 

Ogni squadra deve inventare 1 scelta 

difficile, simile a quella di Giuseppe. 

Esempi: 

 “Il tuo amico ti accusa di qualcosa che 

non hai fatto: cosa scegli di fare?” 

 “Un compagno parla male di te: lo 

affronti come?” 

La scelta migliore porta 3 punti bonus.

 

 
💬 Riflessione finale (1 minuto) 

“Giuseppe ha portato luce scegliendo di fidarsi di Dio. Anche noi abbiamo ogni giorno la 

possibilità di scegliere la luce. Ogni piccola scelta buona illumina il mondo.” 
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🎮 GIOCO 2: “La Voce che guida” 

Riconoscere cosa viene da Dio e cosa no, come ha fatto Giuseppe 

 
🎯 Obiettivo 

Aiutare i ragazzi a distinguere tra “voci” buone che guidano verso scelte di fiducia (come la voce 

dell’angelo a Giuseppe) e “voci” che confondono o portano a scelte sbagliate. 

 
🧩 Materiale 

 Due cartelloni: 

✅ VOCE DI LUCE 

❌ VOCE DI PAURA

 

 20 bigliettini con frasi (vedi sotto) 

 Una scatola o busta 

 Un po’ di spazio per muoversi 

 

Preparazione 

Preparare bigliettini con due tipi di frasi: 

✅ Voci di Luce (che aiutano, incoraggiano, 

orientano al bene) 

 “Non temere, puoi farcela.” 

 “Ascolta prima di giudicare.” 

 “Scegli la strada più giusta, non quella 

più facile.” 

 “Fidati, non sei solo.” 

 “Puoi cambiare idea se capisci che è la 

scelta migliore.” 

 “Aiuta anche se nessuno lo vede.” 

❌ Voci di Paura (che bloccano, scoraggiano, 

allontanano) 

 “Lascia perdere, non ne vale la pena.” 

 “Pensa solo a te stesso.” 

 “Non provare, tanto sbaglierai.” 

 “Vendicati, così imparano.” 

 “Non ascoltare nessuno.” 

 “Se hai paura, scappa.” 

Mescolare tutto e metterlo nella scatola. 

 
▶️ Come si gioca 

1. I ragazzi formano due squadre. 

2. L’animatore pesca un bigliettino e lo 

legge ad alta voce con tono neutro. 

3. Al “VIA!”, un ragazzo per squadra 

deve correre verso uno dei due 

cartelloni: 

o ✅ Voce di Luce 

o ❌ Voce di Paura 

4. La squadra ottiene: 

o 1 punto se corre nel posto 

giusto 

o 2 punti se spiega perché quella 

frase è una voce buona o una 

voce che confonde 

5. Si continua fino alla fine dei biglietti. 

 
⭐ Variante “a sorpresa” 

Ogni tanto l’animatore può leggere una frase 

inventata al momento, per vedere la reazione 

dei ragazzi. 

Esempio: 

 “Non capisci tutto subito, ma fidati e 

fai il primo passo.” 

 “Non cambiare, resta nella tua zona di 

comfort.” 

 “Prova ad ascoltare chi ti vuole bene.” 

I ragazzi devono giudicare al volo. 

 

💬 Riflessione finale 

Animatore: “Giuseppe ha ascoltato la voce dell’angelo, una voce che gli diceva: Non temere. Anche 

noi ogni giorno ascoltiamo tante ‘voci’: alcune ci danno coraggio, altre ci fanno paura. Il gioco ci 

insegna a scegliere le voci che portano luce e a non lasciarci guidare da quelle che spengono il bene

 


